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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

li Numero HMEDLMH (Serie 36, parte supplementare) detta
Raccolla sj]iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ii se-
guente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nasiong

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Mari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri ;
Vista la domanda che il presidente dell'Opera Berga•

masca per la salute dei fanciulli, costituitasi in Bergamo,
ha presentato, in esecuzione dell'incarico ricevuto dall'as-

semblea generale dei soci, per ottenere l'erezione in Ente

morale di quella Opera Pia e l'approvazione del relativo

statuto organico;
Visto il detto stituto;
Vista la deliberazione della Giunta provinciale ammini-

strativa di Bergamo in data 26 luglio decorso:
Visti gli atti dai quall risulta che l'Öpera Pia possiede

un capitale di lire 47,364,01, raccolto per sottoscriziono a

fondo perduto, e che altre lire 50,500 vennero offerte da

parte di 61 oblatori, col vincolo alla concessione di 101

letti nell'erigendo Ospizio Marino;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - L'Opera Bergamasca per la,salute deifanciulli

costituitasi in Bergamo, è eretta in Corpo morale.

Art. 2.- È aporovato lo statuto organico del Pio Istituto,
in data 12 settembre decorso, composto di 36 articoli, che
d'ordine Nostro sarà visto e sottoscritto dal Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Sgto, sia inserto neg ßaccolta Ufficiale delle leggi e del
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decreti del Regno, d' Italia, mandando a chiunqtie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 17 novembre 1889.

UMBERTO.
CIUSPI.

Visto, li Guardasigilli:Zanonu.

Il Numero HRMBLKIV (Serie 3* parte supplementare) della
Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

gumte decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'lTALIA

Veduto l'art.-8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduta la deliberazione del 28 settembre 1889 della

Giunta provinciale amministrativa di Benevento, colla quale
si è adottato un nuovo regolamento per l'applicazione della
tassa di famiglia, da sostítaire a quello vigetite approvato
con Regio decreto 24 ottobre 1869, N. MMCCXVIII;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato il regolamento per l'applicazione della tassa
di famiglia nei comuni della provincia di Benevento, deli-
berato da quella Giunta provinciale amministrativa il 28

*settembre 1889 ;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de!!o
Stato, sia inserto nella Raecolta Ufficiale delle leggi e dei

dècreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 novembre 1889.

UMBERTO.
F. Seismo-Do»A.

Visto, il Guardasigilli : Zwannu

flNumero MHNDLXV (Serie3a, partesupplementare) delle
Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RS D'fTALlA

Veduta la deliberazione 9 dicembre 1888 del Consiglio
comunale di Villalba, con la quale si è stabilita la tariffa

della tassa bestiame, eccedente il massimo fissato nel re-

golamento della provincia ;
Veduta la deliberazione 20 stesso mese ed anno della

Deputazione provinciale di Caltanissetta, che approva quella
succitata del comune di Villalba ;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Voduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

dato che l'autorizzazione da concedersi' al cÃmune sia li-
mitata a un biennio ;
Sulla proposta del Nostro Ministrò Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Villalba di applicare nel

biennio 1889-90, la tassa sul bestiame, in base alla se-

guente tariffa :

Per ogni capo bovino, lire 6; perognicavallo ecavalla

e mulo, lire 5; per ogni somaro e somara e suino, lire 3; per
ogni capra, cinquanta centesimi, e per ogni pecora 40 cen-
tesimi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservar lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 novembre 1889.

UMBERTO.
F. SEISMIT-ÛODA.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDEcu.

Il NumeroHHHDLXVI (Serie3a,parte.supplententare) della
Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del Reg:ta contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 18 maggio e 17 luglio 1889 del

Consiglio comunale di Giuliana, con le quali si è stabilita
per l'anno in corso la tassa di Iire 1,25 per ogni animale
suino, eccedente il massimo fissato nel regolamento dolla

provmeia ;
Veduta la deliberazione 11 settembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Palermo, che approva
quelle succitate del comune di Giuliana;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
E data facoltà al comune di Giuliana di applicare nel

1889, la tassa di lire una e centesimi venticinque (L. 1,25)
per ogni capo del bestiame suino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di
osservallo e di fitrlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 novembre 1889.

UMBERTO
F. Seismr-Doos.

Visto, Il Guardesigilli: ZANARDELLI
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li Numero II.HNIDIÆVII (Serie 3•, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e del decreti der Regno con-
liene il segigente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta della Nasione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513 ;
Veduto il Reale decreto 13 maggio 1869, N. MMCL1II,

che approva il regolamento per l'applicazione della tassa
sul bestiame nei. comuni della provincia di Novara ;
Veduta la deliberazione del 5 ottobre 1889 della Giunta

provinciale amministrativa di Novara, portante modifica-
zioni al citato regolamento ;
Udito il parere ¢el Consiglio di Stato;
Sulla proppsta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze; ·

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo anico.

È approvata la deliberazione della Giunta provinciale
amministrativa di Novara 5 ottobre 1889 per la quale re-
stano stabillte le seguenti modificazioni al regolamento
della tassa sul bestiame :
a) All'art. 2 è sostituito il seguente:
« Agli effetti gell' applicazione della tassa, s'intendono

tenute nel comune quelle bestie che, per non meno di tre
mesi all'anno, vi si trovano per uso e profitto del posses-
sore, quand'anche estraneo al comune, sia che vi si trovino
per lavori campestri, commerciali od industriali; ossia per
la consumazione dei foraggi in natura o cómunque raccolte
ed introdottevi; ossia per godere il frutto delle bestie stesse,
compreso nei frutti anche il loro incremento.

« Per il bestiame nomade condottovi a pascolo dai fa·
restieri, quando il tempo della sua dimora nel comune sia
minore di tre mesi, ma per altro maggiore di otto giorni,
la tassa sarà pagata in ragione del tempo della dimora,
cioè sulla · base di un .novantesimo della tassa per ogni
giorno di dimora ».
b) Al secondo paragrafo dell' art. 4 è sostituito il se-

guente :
« Nessuna di queste tasse potrà stabilirsi in somma

maggiore del sestuplo, senza speciale autorizzazione della
Giunta provinciale amministrativa e la sanzione Sovraña,
previo parere del Consiglio di Stato ».
c) Nell'art. 6, secondo paragrafo, alle parole « l'auto-

rizzazione della Deputazione provinciale » sono sostituite:
« L'autorizzazione della Giunta provinciale amministrativa
e la Sovrana sanzione, come all'art & ».

d) All' art. 8 viene aggiunto il paragrafo seguente :
« I forestieri possessori di bestie introdotte nel comune

per ragione di pascolo od altrimenti, debbono, in confor-
mità di quanto sopra, consegnare e notificare il proprio
bestiame, entro i tre giorni successivi a quello del loro
primo ingresso nel territorio comunale ».

e) Negli articoli 17, 18 e 19 alle parole « Deputazione
provmciale » sono sostituite le seguenti: « Giunta pro-
vinciale amministrativa ».

E inoltre nell' art. 18 sono soppresse le parole < e ri-
spettivamente dal Sotto Prefetto ».

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan-
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romp, addi 28 novembre 1889.

UMBERTO.
F. SEISMIT-DODA.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE. PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale d¢pendentedal Mint-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 9 ottobre al 30 novembre 1889:
De Boffe cav. Luigi, controllore demantale di la classe, collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di salute, con ef-
fetto dal 1 luglio 1889.

Calderini cav. Ulisse, id. id. id., i I. id. id. per eth avanzata e per
anzianità di servizto, id. dal 1· gennaio 1890.

Lima Francesco, archivista di la classe nell'Amministrazione del
lotto, id. id. id per anzianità di servizio, id, dal 1© dicem-
bre 1889.

Blader Giovanni Battista, capo commesso di la classe nell'Ammini-
strazione del dazio consumo di Napoli, id. id. id. per eth avac-
zata e per anzianità di servizio, id. Id.

Ticcipti Giuseppe, vice segretario aniministrativo di la classe nello
Intendenze di finanza, id. id. Id. per anzianità di servizio, id. dal
1© novembre 1889.

Donaschi Isaia, archivista di 16 classe nel Ministero delle floanze, id.
id id. per età avanzata, id. dal 2 gennaio 1890.

Quarto cav. Ferdinando, segretario amministrativo di is classe nel-
l'Intendenza di finanza di Napoli, stato trasferito a Foggia, ð de-
stinato invece a Caserta.

Mocci Enrico, commissario ai depositi di 36 classe nelle Dogane, col-
locato in aspettativa sopra sua domanda per motivi di salute o
per mesi due, a datore dal 16 novembre 1889.

Suppa Felice, ufficiale alle scritture di 4a classe IJ., id. id. id per
motivi di famiglia e per mesi due, id dal 1 dicembo 1889.

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mi-
nistero del Tesoro:

Con R. decreto del 17 novembre 1889:

È revocato il decreto di nomina di Vice segretario di ragloneria del
volontario demanfale Reitano Giuseppe.

Con R. decreto del 24 novembre 1889:
Grossi Edoardo, controllore di 3a classe ncminato economo magazz.

di 2' classe,
Gustapane Alessandro, economo magaz di 2a classe nominato ufD-

ciale di scrittura di 2a classe.

Zappalà Giovanni, utliciale di scritt, di 2a già in aspettativa, richia-
mato in attività di servizio.

Plateo Astianatte, ufficiale di scritt. di 26 classe è collocato a riposo.
Lampugnani Elisio, Soldaini Attilio, Conti Michele, De Vecchi Dome-

nico, Vice segretari di 2a classe promossi alla 1a.
Meati Guido, Zannint Vittorio, Vitullo Andrea, Majoli Garibaldi, Bon-

glovanni Giovanni e Bonomi Ermanno, vice segretarlo di rag. di
36 classe son.o promossi alla 2* classe.

Con R. decreto del 28 novembre 1889:
Iannetti dott. Vittorio, ricevitoredel registro, Dragonetti Vittorlo, De Blasi

Calogero, Bencich Adolfo, Dogliotti Michele, Lo Vecchio Marghe-
rito, De Simone Goffredo, aiuti agenti delle imposte dirette. Flo-
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rotto Celeste, Cadamuro Glacinto, Lopez Bernardo, Radice Paolo,
Flortni Alessandro, Cagnacci Giov. Battista, Cadore Giovanni e
Corbia Giuseppe, commessi gerenti demaniali, sono nominati vice
segretari di ragioneria di 3a classe.

Con R. decreto del 24 dicembre 1889:

MO a Carlo, ufflefale d'ordine di 2a classe promosso alla 16 classe,
o Galta Lodovico dalla 3& alla 2a classe.

MINISTERO DEL TESORO

Con decreto del Ministro del Tesoro, d'accordo col Ministero di

grazia e giustizia e dei culti in data 12 dicembre 1889, il notaio si-
gnor dott. Gustavo Bampo del fu dott. Francesco Alessandro, resi-
dente a Treviso, è accreditato presso la Intendenza di finanza di

quella provincia per le autenticazioni delle firme nelle dichiarazioni
di consenso permesse dalle leggi e regolamento in vigore per l'Am-
ministrazione del Debito Pubblico.

Disposizioni fatte nel personale det notart: 31I N I STERO DELLA GUERR A

Con decre 1 ministeriali del 7 dicembre 1889:

E' concessa:
al notaro Lo Carmine Carmelo, una proroga sino a tutto 11 di

11 «ennaio 1890 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di S. Michele di Ganzaria;

al i otaro Quaranta Francesco, una prorega sino a tutto il 3
marzo 1800 per assumere l'eserc.zio delle sue funzioni nel comune di
Tertizzi.

Con Regi decrett. dell'8 dicembre 1889:

S.nisi Giuseppe, notaro residente nel comune di Barra, distretto di
Napoli, ò tramutato nel comune di Ciorlano, distretto di Santa
Maria Capua Vetere.

De Laurentils Vincenzo, notaro residente nel comune di Ciorlano, di-
stretto di Santa Maria Capua Vetere, è traslocato nel comune di

Barra, distretto di Napoli.
Gesuè Angelo, notaro residente nel comune di Cervino, distretto di

Santa Marta Capua Vetere, è traslocato nel comune di Santa Ma

ria a Vico, stesso distretto.

Colombi Glosuè, notaro residente nel comune di Rosate, distretti riu-
niti di M.lano,.Busto Arsizio e Monza, à traslocatonel comunedi
Abbiategrasso, stessi distretti riuniti.

Boggiano F.aacesco, notaro residente nel comune di Tribogna, di-
stretto di Genova, ò traslocato nel comune di Arensano, stesso

distretto
Grondaua Emilio, candidato notaro, è nominato totaro colla residenza

nel comune di Rivar<10 Ligure, distretto di Genova.

Ammissione nei riparti d'istruzione per gli allievi sergenti e per
gli allievi ufficiali di complemento.

Si rende noto a chi può averne interesse che il termine utile per
la presentazione delle domande di ammissione nel riparti d' jstruzione
per gli allievt sergenti (eccettuati quelli dell'arma di cavalleria) e per
gli allieri ulilciali di complemento è stato prorogato sino a tutto 11

15 genaato 1890.
Roma, 11 dicembre 1899.

II Ministro : E. BERTOLÈ•ŸIALE

(Sono pregati gli altri periodici a voler riprodurre il presente

avviso). 4

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIZIO DELLE POSTE)

Avviso.

A dalace dal l• gennaio 1890 la tassa di cmissione dei voglia pa-
gabili r.el Regno Unito della Gran Bretagna e dellfrlanda, nell'uffizio
ingIcse di Panama, nelPisola di Malta, nelle Indie orientali inglesi e

neerlandest, nel'e altre colonie inglesi e negli Stati Unitt dell'Atäerica
sutentrionale sarà pereggiata a quella della Unione universale delle

Poste (cent. 25 ogni L. 25 o frazione di L 25).
Roma, addi 11 dicembre 1889.

(Gli altri giornali sono pregati diriprolurre i/presene avviso).

Disposizioni falle nel personale delfAWNinißlfd%fong
(SRhV ZIO DEI TELEGRAFI)

degli ArcAte( notarflf ; A.vviso.

Con R. decreto del 5 dicembre 1889:

Ferri Filippo, notaro in Sant'Angelo in Vado, è nominato conserva-

tore e tesoriere dell'archivio notarile mandamentale di Sant'Angelo
in Vadd, distretto notarile di Urbino, con l'annuo stipendio di
lire 400, da corrisponderglisi dat comuni interessati ai sensi de-
gli articoli 104 della legge del notariato e 94 del relativo regola-
mento, a condizione che nei modi e termini fissati dall'art.88 del:a
legge stessa presti canzione rappresentante la rendita annua di

lire 20.

Con decreto ministeriale del 6 dicembre 1889:

Prudente Luigi, copista dell'archivio notarile distrettuale di Salerno,
con Pannuo stipendio di (fre 600, avendo compiuti oltre quaranta
anni di servizio, è, a sua domanda, collocato a riposo ed am-

me-so a far valere i suoi titoli pel conseguimento della pënsione
che gli potrà competere a termini di legge, con decorrenza dal

1° gennaio 1890.

II 12 corrente, nel'a stazione tramv aria di Cumlana (provincia di

Torino) è stato attivato il servizio telegrafico pubblico, con orario li-

mita:o.

Itoms, 12 dicembre 1889.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Smarrimento di Certificato (la ptabblicazione).
In conformità alle disposizioni degli articoli 469 e 470 del Vigente

regolamento di contabilità generale dello Stato, riebiamato all'art. 10
delle is:rntioni ministeriali del 24 marzo 1886, inserte nella puntata X
del ballettino ufIleiale del Tesern stesso anno, si do3uce a pubblica
notizia che fu denunziata la perdita del certificato N. 02,400 del 18 di
cembre 1836, per l'annua rendita del 3 por cento di lire 14,72 che,
in esecuzione della legge 26 marzo 1885, N, 3015, fu emesso a favore

di Mallegori Andrea, Pietro, Giuseppina, Maria maritata Crivellari e

Teresa maritata Sotzi fu Pietro, e nel tempo stesso fu fatta domanda

a questa Amministrazione allinchè, previe la formalità prescritte dalla
legge, venga rilasciato il nuovo certificato.
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Si diOl ta portanto chiur.que possa avervi interesse che, sei mesi

dopo la data della prima delle tre pubblicazioni del presente avviso,
si rilascierå il nuovo certincato qualora in questo termine non vi

siano state opposidont notticate a questa Dirazione Generale nel modi

stabiliti dai saindicati articoli 469 e 470 del succitato regolamento.
Roma, 11 11 dicembre 1880.

Il Direttore Generale
ÛANTONI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIPICA D' INTESTA3IONE (Ê pNll¢Gas0NB)
Si 6 dichiarato che la rendita seguentedel Consolidato 5010,cioè:

N. 746919, d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire

110, al nome di Barinotti Catterina, e Domentca fa Giovanni, minori,
sotto la patria potestå della loro genitrice Flora Giuseppina, ð

stata così intestata per errore occorso nelle Indicazioni date da! richie•

denti all' Amministrazione del Debito PubbIlco, mentrechè doveva

invece sintetarsi a Barinotti Catterina, e Felicita-Orsola-Domenica fu

Giovanni, mir.ori, ecc. ece,Yere proprietarie deUarenditastessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difnda

chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubbitcazione di questo avviso, ove non steno state notißcate oppo•

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca di dette

iscrlzioni nel modo richiesto.

Roma, 11 30 növembre 1889.
li Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'mTESTAZIONE (i prabblicazione)
SI à dichiaiato che la rendita seguente del Consolidato 5.0¡q, cioë:

N. 449752 d'Iscrizione sul registri della Direzione Generale, (corrispon-
dente al N. 54452 della soppressa Direzione di Torino), per lire 60,
al nome di Cornaglia Giovanni fu Antonio Francesco, è stata cosi
intestata per errore occorso ncile indicazioni da'e dal richiedenti al-

PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Cornaglia Glovanni fu Francesco, vero proprietario della

rendita stgssa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

P pubblicazione di questo avviso, ovc non siano state notificate oppo-

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di delta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 30 novembre 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

Rrrrmaa n'nfrESREIONE (3a p$ËÖlŠdSSiONd).
SI & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010, cioë:

N.725285 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire SO,
al nome di Pasero Cesarina, Romeo, Lorenzo, Giulietta e Villorio fu

Giovanni, minori, sotto la tutela di Pasero Antonio, domiciliati a Bu-

riasco (Torino), venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dal richiedenti alfAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Pasero Cesarina, Romeo, Lorenzo, Giulietta
e Sµirito-Vittorio fu Giovanni occ., veri proprietari della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 novembre 1889.
Il Direttore Generale: Novar.r.

Rrrrirtaa n'arrESHZIONE (Û* pubblidgal0MS).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OIO, c:oë:

N. 799980 d'iscrizione àui registri della Direzione Generale, per
lire 20, al nome di Di Martino Serafina fu Prance9co, minore, sotto la
patria potestà della madre Anna Domenica Pio, domiciliata in Vdla

Ripa (Teramo), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Di Francesco Seraßna fu Francesco, ece,
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettfüca di
detta iscrlzione nel modo richiesto.

Rorna, 11 19 novembre 1889.

14 Direttore Generale: NOVELLI.

RaumcA n'arrESRZIONE (3* pubblicazione).
SI ô dichiarato che larenditaseguente delconsolidato 5 per cento,

cioë: N. 749662 d'iscrizione sui registri della Direzione Gonerale, per
lire 70, al nome di Di Lorenzo Stefano, Sa.vatore e Francesco-Paolo
fu Antonino, minori, sotto la tutela di Rocco De Majo, fu COEÎ 1010•
stata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte -

starsi a Di Lorenzo Stefano, Salvatore e Francesca•Paola fu Anto•
nino, minori, ecc., veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif•
ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state fatte opposizioni
a questa Direzione Generale, si procederà alla rettitlea di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Roma, 11 19 novembre 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso per la nomina a sottotenente veterinario nel B. Esere
cito. - (Direzione generate fanteria e cavalleria).

Il ministro della guerra rende noto che in base alR,decreto181u-

glio 1882, N. 909 (serie 3·), e aperto un nuovo concorso a titoli per
la nomina a sottotenente veterinarto.

Possono aspirare a tale concorso i sottotenenti veterinari di com•

plemento, 1 militari presentemente sotto le armi che ottennero il di-

ploma di dottore in zoojatria, coloro che fecero domanda di essero
ammessi all'arruolamento volontario di un anno, e quelli in congedo
:llimitato sia che appartengono alla 1a, alla 2. od alla 3a categoria.
Le condizioni per essere ammesso a tale concorso sono le se-

guenti:
1 Non aver oltrepassata l'età di anni 28 al momento del con-

corso ;
2 Essere cehbe, o, se ammogIlato, possedere Pannua rendita di

lire 2000;
3 Essere di buona condotta;
4 Essere atto al servizio militare.°

Per conseguenza coloro che intendono di concorrere alla nomina
di cui si tratta, dovranno far pervenire al Min:stero della guerra (Di-
rezione generale fanteria e cavalleria) per mezzo del comando del
corpo al quale appartengono o del distretto militare nel quale sono

domiciliati, e non più tardi del giorno 20 dicembre p. V. la loro do,
manda in carta da bollo da lire 1, indicante il loro cognome, nome,
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fl¿l azione e recapito domiciliare, se in congedo inimitato, e corredato
dai seguenti documenti:

a) Atto di nascita debitan ente legalizzato;
b) Certificato di stato libero pei celibi, e. per gli ammogliati i ti-

tolt legali comprovanti la possibilità di assicurare a favore della mo-
glie e della prole, nata o nascitura, l'annua rondita di lire 2000 da
Vincolarsi soltanto nel modi voluti dalla legge 31 luglio 1871 sui ma-
trinioni degli ufBciali, due anni dopo che l'aspirante avrà ottenuto la
nomina a sottotenente veterinario, ed allorchè questa sarà divenuta
definitiva col conseguimento della idoneità negli esami per la pro-
mozione al grado di tenente veterinario, di cui è cenno in ap-
presso;

c) Diploma originale (non copia autentica) di dottore di zooja-
tria. L'aspirante che ottenne il diploma in una università estera dovrà

comprovare di avere ottenuta la conferma e la facoltà di esercitare
la professione veterinaria nel Regno;

d) Gli at'estati comprovanti le note di merito ottenute negli esami
speciali e generali del corso universitario;

e) Certificato di penalità rilasciato dalla cancelleria del triburale
civile e corrczionale nella cui giurisdizione è nato l'aspirante;
f) Certificato della situazione di famiglia rilasciato dall'autorità

municipale.
Oltre questi documenti potranno unirsi alle domande i certificati
arËcolari della pratica fatta dall'aspirante nell'esercizio della veteri-
ilarla.
Gli aspiranti presenteranno personalmente al comando del rispettivo

distretto la domanda col relativi documenti, e saranno in tale occa-
store sottoposti a visita medica afflee di accertare la loro idoneità al
inil tare servizio in qualità di ufficiali.
I sottotenenti di complemento ed militari sotto le armi trasmet-

terenho le loro domande pel mezzo del rispettivo comandante di
corpo accompagrate soltanto dal foglio matricolare e dei diplomi e
certificati di cui alle lettere c, d, f.
A parità di titoli saranno preferiti gli aspiranti che già avessero

CODseguito il grado di sottotenente veterinario di complemento.
'I?esito de!!e domande sarà notilleato agli aspiranti civili per mezzo
dei comandi di distretto, ai quali furono presentate, ed ai militari per
mezzo dei rispettivi comandi di corpo.
I nomi di co'oro ai quali sarà conferito il grado di sottotenente Ve-

torinario, a misura che si faranno delle vacanze, Saranno iscritti, colla
rispettiva destinazione, nel a Gazzetta U/ficiale del Regno e nel Bol-
lettino ufficiale del Ministero della guerra.
Nel termine di 20 giorni d >po tale pubblicazione, i nuovi nominati

dovranno raggiungere la destinazione assegnata.
Il concorso è valido soltanto per l'anno 1890. Per cið le domande

di coloro, che non avranno conseguita la nomina a.sottotenente Ve-
teri lario a tutto il 31 dicembre 1890, rimarranno di nessun effetto.
Essi potranno però presentarsi ad un nuovo concorso, semprechè ab
biano ancora i voluti requisiti.
I sottotenenti veterinari di nuova nomina, che non hanno prestato

alcun servizio sotto le armi, saranno riuniti per alcuni mesi presso
la scuola di cavalleria in Pinerolo per eseguirvi un corso d'istruzioni
militari e di servizio di veterinaria militare per essere quindi ammessi
a prestare servizio ai corpi, ai quali saranno già stati destinati.
Due anni dopo conseguita la nomina, i sottotenenti veterinari sa-

ranno sottoposti agli esami speciali per la promozione al grado di te-
neute veterinario.

Questi esami saranno divisi in tre distinti esperimenti, scritto, Vér-
bale e teorico-pratico, e verseranno sulle seguenti materia:
Regolamenti militari, igiene, ippotecnia, poltzia .sanitaria, anatomia

fisiologia e patologia, patologia generale e speciale medico-chirurgica,
terapia medica e chirurgica e materia medica, clinica medica e chi-
rargica, operazioni chirurgiche, servizio veterinario in campagna.
Coloro che supereranno siffatti esami verranno promossi al grado

di tenente veterinario, secondo l'ordine di classificazione ottenuto nel-
l'esame, tenuto conto della rispettiva data di nomina a sottotenente e
di mano in mano che si firanno dei posti vacanti. Quelli invece che

non riuscissero, potranno ritentare, dopo un altro anno, una seconda
prova, fallita la quale saranno dispensatî dal servizio efikttivo nel R.
Esercito permanente, ed iscritti fra gli uitlefali veterinari di comple•
mento.

Roma, addl 14 novembre 1889.
3 Il Ministro: E. BERTOLÈ-ŸIALE.

M I N I ST ERO
d.i Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Avviso di concorso a quattro posti di aiuto direttore ed insegnante
di scienze /lsiche e naturali nelle Regie Scuole pratiche di
agricoltura.

È aperto il concorso a quattro posti di aiuto-direttore ed inse•
gnante di scienze fisiche e naturali nelle Scuole pratiche di agrico!-
tura, col grado di professore reggente di la classe, e con lo stipendio
di lire 2000, oltre l'alloggio (senza mobill) per la scla persona.
11 concorso è per esami; tuttavia si terrà conto anche dei titoli.
Gli esami si daranno in Roma, presso il Ministero di agricoltura,

industria e commercio, ed incominceranno alle ore 9 antimeridiane
del giorno 3 genna o 1890.
Gli esami saranno scritti ed orali, e comprenderanno pure la prova

di una lezione pubbl.ca.
Le materie di esame sono:
a) L'agraria, la fisica, la storia naturale e la chimien applicata

all'agricoltura, secondo l'intero programma in vigore per ciascur)o di
questi insegnamenti negli Istituti tecnici;

b) L'ordinamento della Istruzione in genere, e la legge e i rego-
Iamenti sull"istruzione agraria in particolare.
Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire al Mi-

nistero d'agricoltura, industria e commercio (Direzione generale del-
l'rgricoltura) non più tardi del 20 dicembre p. v., contenere l'indica-
zlone della dimora del concorrente, ed essere corredate di questi do
cumenti:

a) Atto di nascita, dal qu-le risulti che il concorreAte non ha
compiuto 11 40 anno di età ;

b) Stato di famiglia ;
c) Attestato di cittadinanza italiana ;
d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci del comuni

ove il concorrente dimorò nell'ultimo triennio;
e) Attestato di immunità penale, rilasciato dal Tribunale del cir-

condario d'origine ;
f) Certificato med:co di buona costituzione flsica ;
g) Attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;
A) Laurea in sciersze agrarie, e prospètto degli studi fatti, della

carriera percorsa e delle occupazioni avute.
Al pari della domanda, i documenti che la corredano devono es-

sere conformi alle pyescrizioni della legge sul bollo ed essere vidi-
mati dall'autorità politica e giudiziaria.
I documenti b), d), e) e f) devono essere di data non anteriore al

10 settembre 1889.
In virtù delle disposizioni contenute nelPart. 13 della legge 6 glu-

gno 1885, n. 3141, sulle Scuole pratiche e speciali di agricoltura,
sono applicabili agli insegnanti delle Scuole medesime l'art. 21õ della
legge 13 novembre 1859, n. 3725, per l'aumento sessennale degli sti-
pendi, e la legge 14 aprile 1864, n. 1731, sulle pensioni civili.

Roma, 12 novembre 1889.

Il Direllore generale dell'agricoltura
5 N, AÍlRAGLIA.

I I
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU2dONE

Avviso il concorso.

È aperto un concorso pel conferimento dell'uf0clo di professore di
composizione nel R. Conservatorio di musica in Palermo con l'annuo

stipendio di lire 3000.
1• Il concorso antidetto avrà luogo per titoli e lavori musicali

comprovanti il valore didattico del candidato.
La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Misistero ed avrà

diritto di chiedere ai concorrenti, ove ne sia 11 caso, la prova dello

esame.

L'esperimento consisterà :
a) Nel comporre una fuga ad otto part! reali e due corf, di stile

osservato, sul tema che sarà dato dalla Commissione seduta stante.

b) Nel comporre un periodo di musica strumentale di stile clas

alco, giusta la tesi che sarà assegnata dalla Commissione predetta.
c) Nel fare un compito scritto sulla storia dell'arte musicale.

d) Nel dare una lezione teorico pratica innanzi la Commissione.
L'esperimento avrà luogo in quattro giorni e per i lavori scritti i

candidati avranno otto ore al giorno di tempo. Nell'ultimo giorno si

esporranno alla lezione teorico pratica.
2• Per essere ammessi al concorso occorre produrre regolare

domanda in carta da bello de lire 1, corredata del seguenti documenti,
cloa:

Atto di nastita;
Fede di penalità recentissima;
Certißcato medico di data contemporanea alla domanda, debita.

mente legalizzato che attesti la buona costituzione ils'ca del concor-
rente.

Titolo originale ed autentico degli studi percorsi (d'ploma o 11-
cenza). .

3. Non saranno ammessi a concorrere coloro che avranno meno

di 25 anni di eth e più d'anni 50.
4. Le damande si dovranno indirizzare al Ministero dell'istruzione

pubblica, con un elenco di tutti gli atti e stampo annessevi e con i

documenti numerati e legati in modo da ev'tare qualsiasi dispersione,
non più tardi del 31 dicembre 1889.

Roma, 6 dicembre 1889.
Il Direttore Generale

delle antscMtà e Belle Arti
3 Fl0RELLI.

K 46220.
.
Div. 2a.

11 Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la legge 23 luglio 1879, n. 5002, colla quale venne dichia-

rata di pubblica utilità la costruzlone del a ferrovia Roma-Solmona ;
Veduto il decreto prefettizio 18 ottobre 1889, con cui venne ordi-

nato al Ministero dei lavoti pubblief il deposito mila Cassa dei de-

positie prestiti delle indennità suppletive concordate per maggiore
occupazione di stabili da occuparsi per l'esecuzione del lavori suindicati;
Veduta la nota del predetto Ministero in data 31 ottobre 1889

col numero 62343 - 16702, constatante l'avvenuto deposito della

somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;

Decreta:
Art. 1. Il Ministero del lavori pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro, in-

serito nella Gazzetta U//iciale, trascritto nell'uffleto delle ipoteche,
alBsso per 30 giorni consecutivt th'alha pretorio del mun cipio di Ci
meto Romano, notificato al proprietari interesaa'i all'agenzia delle im
posto dirette e del catasto di Tivoll per la vol.ura in testa al domanio
degli stabill occupati.

Art 3. Coloro che abbiano tabloni da eccepire sul pagamento della
suddetta indenn:th potranno produrle entro i 30 giorni successivi a
quello dell'inserzione di cui all'art. 2 del presente decreto e nel modi
indicati nell'art. 51 della legge suindicata.
Art 4. Trascorso favanti pre0sso termine ed ove non sfansl pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità depost-
tate, previa la dimostrazione della legittima proprieth e liberta da vin-
coli reali degil stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura e

speso degli interessati con regolare istanza alla prefettura.
Art. 5. Il sIndaco di Cineto Romano provvederà a fare millggere

all'albo pretorio del municipio il presente decreto e a notlOcarlo agli
interessati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 4 dicembre 1889.
Per il Prefetto
CAROSIO.

Per copia conforme ad uso amministrativo.
II Segretario
Batsovino.

Elenco descrittivo degli stabili di cui si autorizza L'occupazione.

1. Meloni Giuseppe ed Angelo fu Domenico, di Cineto Romano. -
Terreni seminativi, alberati, vitati in contrada Costo del Casales
descritti in catasto al numero di mappa 460, sezione untea,
confinante Torrente Prati, Meloni, strada comunale di Scarpa e
Latini; superficie in mq da occuparsi 95.28; indennità stabl-
lita liro 73,67.

2. Lattn! Pietro fu Francesco, di Cineto Romano. -- Terr no semi-
nativo, alberato, vitato in contrada Costel del Casale, descritto
in catasto at numeri di mappa 458, 1762, confinanti strada co-
munale di Scarpa, Meloni e Liani; superficie in mq. da occu•

pais! 570,21; indennità stabilita lire 90,93.
3. Llan! Michele di Antonio, di Cineto Romano. - Terreno semina•,

t vo, alberato, vitato in contrada Colle Mare, descritto in cata-

sto al numero ti mappa 1763, confinanti Latini, strada comu-
nale di Scarpa, Santini e Correnti: superfleie in mq da occu-

par si 335,33; indenolà stabilita lire 37,22.
4 Santini Giovanut tu Giuseppe, di Cineto Romano - Terreno se-

minativo alberato, vitato in contrada Colle Mare, descritto in
catasto al numero di mappa 1764, confinami Liant, strada co-

munale di Scarpa, Santini e Torrenti: superficie in mq. da oc-
cuparsi 1774,10; indennità stabil'ta lire 167,95.

5. Latini Mariano di Domenico e Lattni Maria sua consorte, fu Pietre,
di Cineto Rorriano. - Terreno seminativo, alberato, vitato in
contrada Costa del Casale e Colle Mare, descritto in catasto col
numero di mappa 1766, confinanti Santini, TodIni e strada co-
munale di Scarpa; superfleie in mq.da occuparsi 621; inden-
nità stabilita lire 9.1,75.

6. Todini Giuseppe fu Andrea di C'neto Romano. - Terreni semi-
nativi alb. Vit. e pascolivi in contrada Montoylte, Ferrata,
descritti in catasto coi numeri di mappa 717, 745, 746, 751,
confinante Torrente S:arpa, Latini, Giustini, Crescenzl e strac'a
di Riofreddo: superdeie in m. q. da occuparsi 1072.11;' in.
dennità stabilita l re 197,99

7. Todini Pietro fu Vmeenzo di Cmeto Romano. - Terreni radivi ,
con quercio e seminativo m9gro in contrada Afontevite de··
scritti in catasto, coi numeri di mappa 716, 710, confinanti
Todini, Santini, principe Borghese, stratia del Collo e Linni:
superficie in m. q. da occuparsi 1013.79, indennità stabilita lire
301,04.

8. Liani Antonio fu Pletro di Cineto Romano - Terreno seminativo
pascolivo in contrada Monte Vite, descritto in catasto col nu-
mero di mappa 711 confinante Glustini, strada del Colle e To-
dint: superücle in m. q. da occuparsi 747; indennità stabilita
I re, 39,97.

9. Todini Alessandro fu Giuseppe di Cineto Romano. - Terreno se-
minativo alb. Vit. in contrada Ferrata e Alontevite, descritto
in catasto col numero di mappa 743, conflaante Giustini, Me-
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loni, Todini e Liani: superfleto in m. q. da occuparsi 83203;
.

indennità stabilita lire 303,88.
10. Todtat e Alessandro Urbani, Clementina vedova Todini anche

come tutrice dei minorenni Giuseppe, Angelo ed Erminia di

Cineto Romano. -- Terreni seminativi e prativi in contrada

Ferrata e Valle Cupoli, deacritto in catasto ai numeri di mappa

743, 759, 1593, confinanti Todint, Colasanti, Latini, seminario
di Tivoli e strada di Riofreddo : superdele in m q. da occu-

parsi 1517.70; indennità stabilita lire 89,73.
Tota!e m. q 8668. 57, indennità lire 1396.13.

Registrato a Roma il 5 dicembre 1880 al Registro 133, num. 3465.

Atti pubblici. Gratis.

Il Ricevitore: CAccuTons.

OSSERVAZIONI METEGROLOSICHE

fatte nel Regio Osservatorio del Co11egio Romano

Ii 13 dicembre 1869.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza dalla stazione è di matri 49,8.
Barometro a mezzodh . . . . . = 757, 9
Umidità relativa a mezzodi , . . . .

== 69

Vento a mezzodi . . . . . Nord debole.

Cielo a mezzodi . . . . .
Velato.

massimo == 12°, 0,
Termometro eentigrado

,

minimo = 46, 0,
Il minimo assoluto di ieri fu di 56, 0 ed avvenne alla mezzanotte

del 12-13

Il 13 dicèmbre 1889.

Europa pressione piuttosto bassa latitudent settentrionah e Mediter-

raneo occidentalo, abbastanza elevata Sud Ovest o latitudini medie.

Mosca 773; 756 Malta, Siracusa.
Italia 24 ore: barometro salito fuorchè sud continente; pioggie,

qualche nevicata Nord, piogg:e copiose Sicilia, greco forte mare agi-
tatissimo Sud Sicilia, venti settentrionali qua là forti Nord, deboli

altrove.

Temperatura aumentata Nord.

Stamane cielo coperto nebbioso, venti settentrionali freschi Baro-

metro 764 Nord, 758 Cagliari, Napoli, Lesina, IIermanstadt, Atece.

Mare agitato costa alto Adriatico, Ionica, mosso alt-ove.
Probabiljtà : venti freschi settentrionali, cielo generalmente sereco

Nord, nuvoloso con qualche pioggia nevicata ai monti altrove Alare

mosso agitato.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi 13 dicembre 1889.

Presidenza, del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,30 pom.
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che è approvato.

PRESIDENTE annunzia che l'on. Morana si dimette da deputato per
essere stato nominato delegato italiano alla Cassa del debito pubblico
egiziano, e dichiara vacan'e un seggio nel Collegio di Caltanissetta.

CRISPI, pr isidente del Consiglio, presenta un disegno di legge per

estendere a Massaua e altri possedimenti italiani del Mar Rosso e del-

l'alttplano etiopico la legge 2 luglio 1882 refativa ad Assab, e ne

chiede l'argenza.
(È ammessa).

Verificazione di poteri.
PULLE' segretario, legge le conclusioni della Giunta sull'elezione

dell'on. Turi a deputato del primo Collegio di Napoli, con cui si pro•
pone sia convalidata l'elezione medesima.

(Sono approvate).
Seguito della discussione intorno al disegno di legge sulle istituzioni

pubblic/te di beneficenza.

LUCIIINI 0., relatore, prega che l'art. 60 bis proposto dall'on Lu-

ciani, sia rimandato a quando si discuteranno le disposizioni transi-
torie.

Intanto prega il Governo di fare oggetto di studio le considerazioni
svolte dagli onorevoli Luciani e Ferri afflachè se ne tenga conto nel-

l'applicazione della legge; e lichiama l'attenzione del Governo sull'or-
dine del giorno votato dalla Camera il 19 giugno 1882, e sulla op-

portunità di provvedere ai ciecht, sordo-muti, all'infanzia abbandonata,
e in genere a tutti gh istituti di carattere educativo di cut raccomanda
si studii un miglio e ordiramento.

Confida altresl che il Governo provvederà a una razionale riforma

degli ospedali e istituti ospitalieri, tenendo conto delle osservazioni

che in proposito furono svolte, e alle quali si associa.
CRISPI, presidente del Consiglio, assicura che nella compilazione

del regalamento e nella esecuzione della legge il Governo terrà conto

scrupoloso delle raccomandazioni rivoltegli durante la discussione di

questa legge.
LUCIANI, prendendo atto di questa dichiarazione, ritira l'articolo

aggiuntivo che aveva proposto.
MARIN presenta la relazione sul disegno di legge per l'abolizione

del vagantivo.
TOALDI chiede che 11 disegno di legge sia dichiarato urgente.
(L'urgenza è ammessa).
PRESIDENTE dà lettura del seguente articolo 61 del dhegno di

legge sulle Opere pie :
« Per siftette trasformazioni si seguono le norme stabilite negli ar-

ticoli 52, 53 e 59.
« In caso di omissione o d'indugio a proporre o a deliberare,

provvederà 11 prefetto ai termini dell'articolo 53 ».
CARMINE dà ragione del seguente articolo sostitutivo:
« Per sitfatte trasformazioni si seguono le norme stabilite negli ar-

ticoli 52, 53, 59 e 59 bis ; non possono però essere decretate se non

die.ro pa ere favorevole del Consiglio di Stato ».

Avverte che questa di=posizione manterrebbe la garantia del parere

del Consiglio di Stato concessa da la legge ora in vtgore, e che nes-

suna considerazione consiglia di sopprimere.
PRESIDENTE annuncia che la Commissione accetta la prima parte

dell'articolo aggiuntivo.
FERRARI L. dichiarara di ritirare un articolo che aveva preson'ato

in sostituzione di qu.110 della Commissione.

MAZZOLENI si riserva di svolgere all'articolo 76 una sua proposta
diretta ad impedire che la trasformazione delle Opere pie sia lasc:afa
in balla delle irfluenze locali, ed a determinare legislativamente i crt-

terii de'la trasformazione medesima.

RONASI si diniara favorevole alla proposta dell'onorevole Carmine,
la quale rassicurerà anche i timidi, che la legge mira a trasformare

e non a sconvolgere l'ordinamento delle Opere pie. Ammette che

qualche volta l'approvazione del Consiglio di Stato sia riuscita di in-

caglio (ma sempre in ossequio alla legge) ad utili provvedimenti ri-

guardo ad Opere pie ; ma la garanzia che si ha in questa clausola

in un senso affatto obiettivo ed impersonale, offre tanti e così validi

vaniaggi da non poterst nè doversi trascurare.

LUCIliNI O., relatore, nota che le disposizioni di questo articolo fu-
rono presentate dal Governo e dalla Commissione cirdondate da tutte

le garanzie necessarie. Ma se si vorrà ammettere che In materia d

Opere pie il Consiglio di Stato abbia assoluto diritto di veto, verrà a

niancare la responsabiLtà stessa del Governo. Quindi la Camera non

potrà accettare questa clausola, se ad essa premono le proprie pre.

rogative.
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CIIIMIRRI nota che finora nå Camera, nå Governo han creduto di
rinunziare a!Ie rispettive p:erogative colle garanzie che son venute

dall'approvazione del Consiglio di Stato, il quale in certe materie ha

vero potere contenzioso. Itð da queste materie va esclusa quella delle
Opere pie, come non a esclusa in Inghilterra. La sola responsabilità
del Governo non sarebbe in questo caso che un'ombra vana.
LAZZARO credo che in questo ed in altri articoli della legge si sia

dato troppo peso alla ingerenza del Consiglio di Stato. E lo prova
riferendosi ad Istituzioni di bene0cenza di carattere tale che sarebbe

stato non solo utile, ma decoroso trasformarle; ma non fu fatto per-
chè il 11overno non ne aveva il potere. Sostiene quindi le proposte
del Governo e della Commissione.
MARCORA, ritenendo tutta la forza della legge essere nell'art. 60,

credo che l'emendamento proposto dall'onorevole Carmine all'art. 61,
con forme modeste, Venga a modillcarla, anzI a sopprimerta intera-

mente. Sostituendo al parere già ammesso, il meio del Consiglio di
Stato, non si farebbe infatti che annullare la parte migliore della
leggo,
CRISPI, ministro dell'interno, considerate le funzioni del Consigilo

di Stato, quale corpo consultivo, osserva che attribuendo ad esso un

potere superiore, un suo voto che legasse 11 Governo non farebbe che

diminuire o togliere la responsabilità di questo e il sindacato del Par-
lamento.
Il Governo deve giovarsi del lumi del Consiglio di Stato e degli

altri corpi consultivi; ma non puð togliersi ogni libertà di azione'
Chiede quindi che si receda dal volere introdurre clausolé che non

fanno che intralciare il buon estto della legge.
CIIIMIRRI. Il Consiglio di Stato era prima un corpo esclusivamente

omsultivo; ota però, grazie affiniziativa de'l'onorevole Crispi, è diven-
tato una magistratura per 11 contenzioso. Non capisce perchè, date
certe condizioni, si debba respingere l'emendamento dell'onorevole

Carmine: non ha poi nella responsabili à ministeriale la flducia, che
ha in essa dimostrato l'onorevolo Crispi.
LUCHINI 0., relatore, crede che nell'articolo 63 ci siano le garanzie

cercate dall'onorevole Chtmirri Ad ogui modo a rendere più preciso
il signißcato dell'aggiunta propone un'a;rgiunta all'art. 6fi.

CARMINE dice che il relatore non è stato veramente molto arren-

devole, ritirecebbe il suo emendamento so le dichiarazioni del re'atore
fossero conformi a quelle del presidente del Consiglio.
LA PORTA, presidento della Commissione, spiega come le idee del

presidente del Consiglio siano conformi a quelle espresse dal relatore.
MAZZOLEhl rhira il suo emendamento.

CIIIMIftRI propone cha si rimandi la votazione dell'articolo a quando
sarà approvato l'amicolo 66.

LA PORTA, presidente della Commissione, dice che la Commissione
non puð accettare la proposta dell'on. Chimirrl.

(Messa al voti la sospensiva non è approvata).
PRESIDENTE pone ai voti l'aggiunta dell'on. Carmine.
(Non & approvata).
Pone ai voti l'articolo 61.

(E' approvato).
Presentazione di una relazione.

MICBLI, ministro di agricoltura e commercio, presenta alla Camera
la relazione sull'andamento degli istituti di credito durante l'anno 1888.

Continuazione della discussione del disegno di legge
sulle Opere pie.

PRESIDENTB legge l'articolo 02:
« Ha ,titolo all'assistenza ed al soccorso dalle Congregazioni di ca-

rità e dalle abre istituzioni di beneflcenza di un Comune, ed è consi-

derato appartenervi, il povero che si trovi in una delle seguonti con-
dizioni, la cui prevalern è doterminata dall'ordine numerice :

. 1 Che abbia per più di cinquo anni dimorato la un Comune,
senza notevoli interruzioni:

2* Cho sia nato nel Comune, senza riguardo alla legittimità della
nascita;

30 Che essendo cittadino nato all'estero, abbia ai termini del

Codice cis ile, domteillo nel Comune.

« II domicilio di soccorso una volta acquistato secondo lo norme

di cut al n. 1, non si perde se non con lo acquisto del domicilio di

soccorso in Comune diverso.
« La donna maritata ed i figli legittimi o riconosciuti minori di 15

anni, seguono il domicilio di soccorso del marito o dell'esercente la

patria potestà.
« Il domicilio di soccorso del maggiore di 15 anni, e il domicilio

di soccorso della donna maritata, la quale per più di cinque anni e

per qualsiasi causa abbia abitualmente dimorato in un comune diverso
da quello del niarito, sono determinati indipendentemente dal domi-
cillo legale e dal domicilio di soccorso del marito o dell'eserconte
la patria potestà.
« Non è considerato produrre Interruzione della dimora in un Comune

il tempo trascorso altrova sotto la armi od in s'abillmenti di cura;
na vale a fare acquistare 11 domicilio di soccorso in un Comune il

tempo Ivi trascorso sotto le armi, o in stabilimenti di cura, o in sta-
bilimenti di benelleenza pubb'ica a carico della medesima, ovvero in
stabilimenti di pena od in caso di correzione.

¢ Le norme stalklite nel presente articolo saranno applicato in tutti
i casi nei quali i comuni, le provincie ed altri istituti locali siano ob-

bligati a rimborsare spese di soccorso ed assistenza.

< Fatta eccezione per le istituzioni che provvedano a beneflcenza

obbligatoria per legge, rimangono salve le disposizioni dei particolari
statuti che regolloo in modo diverso il domicilio di soccorso ». -

DOBELLI crede che la Commissione abbia errato mantonendo in
vita le disposizioni, che stabiliscono per i poveri 11 domicillo di soc-

corso; queste dispositioni sono contradittorie e diverse secondo le varie
regioni e daranno luogo a molteplici contresti. Fa rilevare ad esempio,
come stando al disegno di legge, un povero finchè 6 sano sarà a ca-

rico di un Comune, ammalato dovrà essere spesato da un'altro.
Osserva come l'art. 79 contenga una disposizione transitoria ispirata

al criteri che l'oratore ha esposto sull'articolo 62. Inoltre non si pos-
sono esentare i Comuni dall'obbligo che ora in molti casi hanno, di
sovvenire gli ospedali.
Crede che gli stabilimentl osp:talleri, debbano preocctipare grande.

mente il ministro delfinterno; fluisce per ora, attendendo una risposta
della Commissione sugli inconvenienti che ha indicati.

MAZZOLENI si congratula col ministro e con la Commissione perchð
nell'articolo sia sparita ogni distinzione di nas^1ta fra i cittadini, spe•
cialmente per quel che riguarda la ranscita leghtima e illegittima.
CARMINE ritira 11 suo emendamento, risponde poi ad alcune osser-

vazioni dell'on. Dobelli, del quale accetta alcuni concetti.
FLORENZANO dice che 11 domicilio di soccorso é determinato 14

tutte le legislaztonf, però trova eccessivo che si richiedano cinque
anni di domicillo in un Comune per dare diritto al soccorso. La Com.
missione reale d'inchiesta avea proposto una misura analoga, ma 11-

mitando 11 tempo del domicilio a tre anni. Spera che 11 relatore e la
Commisslooe vorranno accogliere la proposta di diminuire appunto
a tre anni, il tempo stabilito nel diser no di legge.
LUCIllNI°0., relatore, ringrazia l'on. Mazzoloni della gentill espres.

stoni rivolte alla Commissione. All'on. Florenzano rjsponde che sta-
bilendo come egli vorrebbe il termino di tre anni per dar diritto al
soccorso si darebbe un carico intollerablie al Comuni dove avven-

gono grandi agglomerazioni di operai. Del resto l'art. 63 determina
che so una Congregazione ha i mezzi deve soccorrere i poveri anche
cho non siano del Comune.

Alfon. Dobelli fa osservare che l'ultimo alinea dell'articolo è giustificato
dalle circostanze; le disposizioni contenute nell'art. 79 sono una con-

cessione fatta alla minoranza della Cotomissione, del resto nel penul-
timo comma del?articolo dove à detto « spese di soccorso o di as-
sistenza » si può aggiungere < e di spedaittà. > .

CARMINE risponde ad alcune osservazioni deli'on. relatore.
PRESIDENTE pone af voti l'art. 62 con l'aggiunta proposta dalla

Commissione.
(E' approvato e sono approvati gli articoli 63 e 64 senza discus-

sione).
PRESIDENTE legge l'art. 65 modificato dalla Commissione:
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-ë Le istituzioni contemplate dalla presento legge eserciteranno Ía
benefitenza verso coloro cho'Ti abbiano tito'o senza distinzione di
cultos religloao, o di, opinioni politiche.

'

.
E' fatta eccezione perslo-istituzioni che per essenza loro, o per

esplicita disposizione deg11:statuti.sleno destinate a benencio del pro-
fessanti un culto determinäto.
< Rimane perð Fobbligo del soccorpo nel cael di urgenza.
- « Itamministratore, Impiegato o comunque addetto ad una istru-
zione di pubblica beneficenza, 11 quale in violazione del disposto della

prima o della terza parte del presente articolo, subordin! In tutto o

in parte l'assistenza o il soccorso ad atti, pratiche o dichiarazioni con-
cernenti in qualsiasi modo e in qualsiasi senso la'religione, la poli-
tica o l'esercitio del diritti polItici o amministrativt, decaJrà dall'uf-

fleio e sarà punito con l'ammenda da 50 a 500 lire ».
PELLEGRINI svolge 11 suo emendamento cho tende a sopprimere

11 secondo e terzo comma delfarticolo.

Accoglie i concetti dell'onotevole Bonacci che ha mostrato come la
volonth dei testatori non possa imporre per secoli l'uso det loro

beni. L'onorevole Chimirri ha sostenuto qui dei concotti, che tendono
a conservare la carità sotto l'influenza del clero eattolino, ora l'ora
tore sorge a combatteto qualunque inquinamento che le credenze re-

ligose possono introdurre nella beneilcenza. La sola idea che da-

vànti le solo di un ospizio si domandi una confessione di fede rell-

glosa gli ripuµa profondamente, e se fosse ammessa, gli farebbe

rimpiangere la sua qualità d'Italiano.
Ilonorevole Crispi è sempre un antico democratico, e nel suo d1·

segno di legge et tace su quest'argomento, perchè di esso non et
dovova parlare.
Non à soddisfatto delPagganta che la Commissione propone al

primo comma dell'artteolo, e vorrebbe che la più intera lib:rth fosse

lasciata non soltanto a tutte le confessioni religiose, ma ancora a eht

non sprofessa alcuna religione.
I?onorevole Chimirri si a molto preoccupato della liberth del fon-

datori, dei defunti (llarità), egli crede che cccorra preoccuparal so-
prattutto della liberth dei vifönti (Vive approvationi a sinistra).
'MAFFl aveva presentato un omendamento, ma poich& la Commis-

slone ne tenne conto nella sua aggiunta, egli non insiste.
LUCIIINI 0., relatore, d!fende Particolo quale fu proposto dalla

Commissione, la quale volle prima di tut'o rivendicare il carattere

c1vile delle istituzioni di beneñeenza, e stabil:re che a nessuno si pc-

tesse rinutaro il soccorso o l'assistenza per la sua religione o per le

optoioni politiche che professa. RIsponde all'onorevole Pellegrlni che
con queste disposizioni non si offende ma si tutela la liberth in tutte

le sue manifèstazioni.
PELLEGRINI insiste nel suo emendamento, dolente che 11 pres!-

dente del Consigl'o non abbia espresso su questa sua proposta l'opl-
nione del Governo.
CRISPI, presidento del Consiglio, dimostra 11 carattore civile di

questa legge-conforme agli ualel civili dello Stato; ma credo che lo

Stato non abbla 11 diritto di far violenza alle credenzo religiose dei
cittadini, finchð si mantengano dentro i giusti limiti. Qtlesto articolo
ad' impedire che della beneOcenza si faccia uno strumento di proseli-
tismo religioso provvede abbastanza; di più non ð lecito fare in un

paese nel quale vi è completa libertà di coscienza e di culto. (Ap-
provazioni).
PELLEGRINI ritira il suo emendamento.

(nA rovasi l'articolo 65 colle ,aggiunte proposto dalla Commis-

PRESIDENTE dichiara che questa discussione continuerà domani.
Comunicanti domande d4nterrogazione e di interpellanza. -

PRESIDENTE cbmunica questa 19terpellanza dell'onorevole De

Bernardis.
« Chiedo interpellare l'onorevole ministro del lavori pubblici sulle

disposizioni date pel raddoppiamento del binario lungo la lloea Roma·

Napoli, nel senso di li'ultarne la costruztone fino alla stazione di
Cancello ».

CRISPI, presidento del Consiglio, ne intornierà 11 suo gollega.

PRESIDENTE aangnala che Ponorevole Plebino ha presentato que-
sta laterpellanza •

« Il sottoscritto chlode di interpellare gli onorevoli ministri della
guerra e degli esteri sugli intendimenti del Governo circa l'enda•
mento o la sistemazione della Colonia alticana.
CRISPI, pres1ðonte del Consiglio, risponderà dopo che siano stolte

le altre interpellanze gth Inscritte nell'ordlue del giorno.
PLEBANO consente.
PRESIDENTE legge questa interpellanza dell'onorevole Colombo :
« II sottoscritto domanda di interpellare l'onorevole ininistro del

lavori pubblici sulle disposizioni che il Governo intende di prenderd
per assicurare nel presente e nell'avvenire 11 regolare servizio dit
trafflco del Porto di Genova ».

Comunica pure questa interrogazione degli onorevoli Mel e Papa-
dopoli:
« I sottoscritti chiedono interrogare 11 ministro del lavori pubbitel

sul provvedimenti d'urgenza che intende adottare per la chlusura
delle rotte del Monticano in provincia di Treviso ».

L'onorevole Brunialti ha presentato la seguente interrogazione :
« Il sottoscritto desidera d'interrogare l'onorevolo ministro del la-

vori pubblici sul'a Circolare con cul alcune Società ferroviarie hanno
Vietato at loro operal e funzionarl inferiori di accettare uf0ci pubblici
e in partico'ar modo sull'ordine dato ad alcuni operai, consiglieri co-
munali di Verona, di presentero le loro dimissioni ».
CRISPI, ministro dell'interno, ne darà notir.ia al suo collega dei la•

Vori pubblici.
La seduta termina alle 6,15.

Accadelnia Reale dello Sciroze di Torino.

Classe delle aclenze ilsiche, matematioho e naturall.
Seduta del £7 novembre ž889.

Presidenza del prof. MICHF.La LassoxA.
Dopo rico'rdato con parole di vivo rimplanto la perdita del socio

prof. Luig1 Bellardi e la commemorazione fatta dal socio Basso del
prof Gilberto Govl mancato al vivi nello scorso giugho, in Roma, e
la menzione dei libri inviati in dono all'Accademis; 11 socio Sáltadori
presenta e legge un suo lavoro, che viene approvato per la puba
blicazione nel volumi dello Memorte, col titolo: « Aggiunte all'Orn1•
tologia della Papuasta e della Molocche ».

Il socio Naccar1 presenta per l'inserzione negli Atti i lavori roa
guent1:

1. Sulla resistenza elettrica di alcuni metalli fusibili. Nota di G.
Vicentini e D. Oalodel.

2. Sulla differenza di longitudine ffa gli Osservatori di Milano e

di Torino. Nota del dott. Francosco Porro.
3. Osservazioni meteorologiche fatte nelPanno 1888 slPOsserva-

torio della R. Università di Totino, calcolate dal dott. G. B. Rizzo as-
sistente all'Osservatorio.

Seduta del f dicembre.
Presidente il prof. MICHELE LESSONA.

Vengono presentati per la pubblicazlóne negil Atti i seguenti lavori:
1. Dat socio Naccari: sul modo diadoperare gli elementi goodes

tici dell'Istittito geogranco italiano, pota del prof. N. Jadimza.
2. Dal socio D'Ovidio: sopra 11 calcolo della rifrazione tetrestre,

nota del dott. P. Plazetti.
3. Dal socio Basso : sulle equazioni differentiali alle quali soddi-

siano il modulo ed 11 moltiplicatore nella trasformazione delle funzlón!
ellittiche, nota del dott. Guido Valle.

4. Dallo stesso socio Basso: Le Effemeridi del solo e della luna
per l'orizzonte di Torino e per l'anno 1890 calcolate dall'ing. Tour.
maso Aschieri, assistente all'osservatorio della R. Università di Tortho.
Quindi la classe, in seduta privata ed in seguito a regolari vota-

zioni del.bera di sottoporre all'approvazione sovrana le nomilie à so-
cio straniero dell'accademia di Arturo Cayley, professore di matema-
tiche ad'Università di Cambridge, e di Rodolfo Virdhow, professore
di patologia generale e anatomia patologieg all'Unive'rsità di Berlino.
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Propone pure all'approvazione sovrana la promozione a socio na-

zionale non residente degli attuali corrispondenti prof. Luigi Cremona
dell'Università di Rama e p-of. Eugenio Deltrami dell'Università di

Pavia.
Ed elegge Corrispondenti per la sezione di zoologia, anatomia e

fls:ologia comparata i signori: Augusto Chauveau, professore alla

scuola di medicina di Parigi, Michele Foster, professore di flstologia
all'Università di Cambridge, Rodo!fo IIelndenhain, professore di fisio-
logia all'Università di Breslavia e Guglielmo Waldeyer, professore di

anatomia all'Univorsità di Berlino.

Adunanza dell'8 dicembre 1889.
Presiede 11 prof. MICBELE LESSONA, presidento dell'Accademia.

Il socio Earone Claretta annunzia <he sta cornpitando un lavoro

che (trattelà particolarmento degli usi e del costumi p emontesi tra

11 Snire del secolo xvn ad il principio del xvm; e ne legge due

broni che concernono principa'men'e la nobiltà e la borghesia e de-

scrivono le condizioni sociali delle due classi dl cittadini.
Il presidente espone alcune sue osservazioni sul lavoro letto.

TELEGRA.MMI

(AGENZIA STEFANI)

BUCAREST, 12. - Una circolare ordina ogli uilci doganali rument
di applicare la tariffa generale autonoma alle merci semplicemente
bollato in Svizzera e non originarie della Svi¿zera stessa Tale prov-
vidsmento fu reso necessario dell'uso feequento degh industriali di

altri paesi di far passare le loro meret dalla Svizzera par approßtla-e
delle tariffe convenzionali.

CAIRO, 12 - II Governo deefse di abolire le prestazioni personalt
per tutto l'Egitto e coprirà le spete dei lavori flnora eseguiti, mt-
diante le corvate con un aumento dell'imposta fondiaria. 11 Governo
informò però la Franc a che se essa acconsente alla conversione del

debito privilegiato, la prest>zione personale sarà abolita senza aumen-

tare l'imposta fondiaria, poichè la diminuzione delle entrate der.vante

dall'abolizione delle corvate sarebbe coperta dall'economia che deri-

verebbe dalla conversiono Si spera che la Francia acconsenta,

Z4NZIBAR, 12. - Wissman è indisposto per asma.
BERNA, 12. - Sono scoppiati scioperi parziali di tipograll in di-

verse città della Stizzera tedesca,in seguito a contestazioni fraisin-

dacati degli operai o i sindacati del padroni.
A Zur:go le contestazioni non rigualdano i salari, nå le ora di la.

Voro.

A Derna i giornali non sono comparsi. VI si attendono operal prc.
Venienti da Berlino.

BERLINO, 12 - Reichstay - Si appreva la proposta Kuene, a

tenore dela qua'e gli studenti in teol.gia di tutte le confessioni rel-

gioso, obblig tti al servizio militare, saranno, dietro loro domanda,
trasferiti nella riserva e rimarranno esenti dagli esercizi militari in

tempo di pace, a'la condizione di subire l'esame di aspirante al sacer-
dozio entro il settimo añao di servizio militare.

Si approva pure la proposta Windthorst re!ativa ah'emigrazione ed
all'ordinamento giudiziario nei territori sottoposti al protettorato te-
desco.

BERLINO, 12. - Secondo 11 risultato conosciuto det ballottaggt'per
le elezioni del membri del Consiglio comunale, tre socialisti ed un

liberale (Richter) riuscirono eletti nel settimo circondario,

ZANZIBAR, 12 - Secondo 11 bollettino medico, Emin pastlà era
molto afhticato lunedi sera; la tosse ora penosissima e l'esportazione
difBeile. Ieri il malato stava meglio ed erano cessati gli spuli san-
gulqolenti.' Lo spurgo dell'orecch'o destro continua, Il morale è
occellente.
LONDRA, 12. - Il Comitata di soe<orso ad Emin paselà fece dare

un supplemento di un o es el pg a wt i Ah unzabarest ritarra:I

con Stanley. Si cret'e ihe emi intrergnpo tudi al servizio tiella So-
cietà inglese per l'Afuca orientale.

DORTMEND, 12. - Le amministrazioni di questo distretto mine-
rario riconobbero formalmente come obbligatoria la risoluzione della
Direzione della Società per l'esercizio delle miniere con3ernente la
riammissione del minatori che presero parte all'ultimo sciopero.
Questi vengono quindi riammessi in tutte le miniere in cui si pre-

sentano.

LONDRA, 13. - Il Darning Post ha da Alessandria:
« Si spera che la Franc'a cesserà dall'opporsi alla Conversione del

Debito privi'egiato, ora che l'Egitto propone di dedicare il prodotto
della Conversione stessa all'abolizione delle corvate. In caso contrario,
PEgitto ricorrerebbe al una' nuova tassa per coprire le speso causate
dall'abolizione delle corvate ».

Secondo un dispaccio da Semlino al Daily News, il ministro au-
stro-ungarico, a -Ðelgrado fece energiche rimostranze in favore del-

l'Anglo-austrian-Benk, a cai fu tolto 11 monopallo del sale.

B\STIA, 13 --La squadra francese ð partita per Tolone, passando
per V.llafranca.

GIAFFA, 13. - È giunto il Volta con a bordo Daglac Makonnen,
il conte Salimbeni e la Missione etiopica che domani proseguiranno
per Gerusalemme.
A bordo tutti bene.

BERLINO, 13. - 11 Reichstag venne aggiornato all'8 genneio 1890.

VIENN.\, 13. - Camera dei Deputati-Sidisauto ilbilan-ioprov-
visorio.

Il presidente d=1 Consiglio, conte Taaffe, dichiara che il governo

risponderà in una delle prossime sedute all' interpellanza presentata
dal depu'ato Plenor il 3 corrente circa l'attitudine del governo di

fronte alle pretoso cd alle risoluzioni della Dieta di Boemia ed allerma

che 11 governo austriaco non transige sulla Costituzione per ot'enere

favori da parte det gruppi della maggloranza.
Il presi tente del Consiglio respinse con indignazione Paffermazione

del deputato Plener che la politica austriaca faccia pietà.
E¿li è licto di poter dichiarare che in Europa tutti riconoscono il

processo di consolidamento dello Stato austriaco il cui Parlamento ha
dato de2li ultimi tempi tante prove di devozione alla Patria.

Il conte Taaffe finisce col dichiarare che il Mmistero non si laseferà
dev'are dalla via seguita finora e che condurrà alla conciliazione dePe

giuste aspirazioni delle due razze, czeca e tedesca, in floemia.

Plenor rispondo che l'opposizione _non combatte le persone ma 11
oistema.

Essa accordð sempre qualsiasi provvedimento per accrescera. le
f>rze della Monarchta, ma il governo, colla politica a:tuale, non com-
pie il suo dovere di consolidare l'impero all'interno.

Dopo altri discorsi 11 bilancio provvisorio ð approvato con 131 voti
contro 88. . -

ZhNZlBAR, 13. - Lo stato di Emin pasc'à è invariato Egli non
può prendere alcun alimento solido.

Persiste la tosse in ¡uletanto.
LONDRA, 13. - Il Consiglio municipale ha votato la sposa di

mil'e e cinquecento lire sterline por il ricevimento di Stanley a Guil-
dhall.

LONDRA, 13. - Si continua a constatare casi d'in/lyenza in varii
quartieri di Lortdra.
CO3TANTINOPOLI, 13. - Il Firmano promulgato nell'isola di Candla

e che accorda l'amnistia politica ed plcune riforme degli Statuti del-
l'Isola stessa, vi provoca una nuovo agitazione.
La stampa di Atene consiglia ai Candtotti la resistenza.
I rappresen'anti delle grandi potenze in Atene esprimono timori

per l'avvenire in caus9 del tcnore del Firmano.

LONDRA, 13. - I fuochisti det. gezometri della South-Meíropol¡tan
Company cominciarono oggi a mettersi in isciopero.
Questo, domattina, diverrà completo.
I direttori provvedono a surrogare gli scfoperanti e presero mi-

sure per imped re che questi molestino gli operai che continuano a
lavorare.

LONDRA, 13. - 11 tentativo di sciopero degli operai dei gazome-
tri di Mancheser A fallito, essendo la comparma iluse:ta amantenere
se iza di loro il setut.o dell'iliululwamune.
La Compagnia del gas di Londra spera di riuscire ugualment ea

combatterg lo sciupero.
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Valore P A BZZ IVALORI AMI SSI
a Godirnento IN LIQUIDAZIONE Prezzi OSSERVAZIOlO

COÑTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI .......- Nom

Fine corrente Fine prooimo
- Cor. M.

ENDITA BOIO
ta grida. . . . . . . . . . i laglio 89 - -

. . . . . . . - - 06 "I5
. . . . . . . . . , , - - , , . , , , ,ge- w.......... - - - 9660

..., 9660 ....... ....... -- ........
detta 3010 tagrida..........tottobre89- - ....... -- ....... ....... -- .......

3* ».......... > -- -

.......
---

....... .......
08-
.......Cert, sul Tesoro Emissione 1800164. . . . » - -

- - - . . . .

-- -

. . . . . . . . . . .
. .

.
96 25 . . . . . . .bbl. Beni Ecclesiastici 5 OTO. . . . . . . * - - 94 50.

. . . .
91 50

. . . . . . . . .
. . . . .

-
--

. . . , , , ,reatico R. Blount 5 OTO• • - · · • • • • · -
· -

-
- - · · · · - I - -- • • • • • • . . . . . . . .

I 95 10
. . . . . .Rothschild.......-....i dec. 89 - -

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . .
. , 9850 excoup.L.2,il

Obbl. manie. e Ored. Pondiario,

bbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . . I luglio 89 500 500 . . . . .
~. .
- -

. . . . . . .
i
. . . . . .

-
-

4 OTO in Emissione
. . . . . . . . . .

tottobre 89 500 500 . . . . . . .
- --

. . . . . . . i . . . . . . . 452 -
4 OTO 2*, 3*, da, 5& e ôt Emissione » 500 500 . .

.
.

. . .

- -

.
. . - · · ·

l
. . . . . . . 442 --

Cred.Fond.BancoSantoSpirito.. • 500 500
. . . . . . .

---

'

. . . . .
.!

. . .
. . . . 463-

BancaNazionaJe4010. » 500500 . . . . . . .

-- , . . . . .
. . . . . . , , .184-

4112010 » 500500 ....... -- .....-. .......(503-BancodiSicilia.... » 500500 ......, -- ....... .......1--
diNapoli.... » 500600

.......
--

....... ...,... ---

Amieni Strade Perrato.
z. Terr.Meridionali . . . . . . . . . . . . . 1 luglio 89 500 500 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . .
112 -

Hediterranee stampigliate . . . » 500 Mo . .
. . . . .

--
-

. . . . . . . . .
.

. .
. . SW -

certif.provv.... » 500150 ....... -- ...-... ....... 577-
• • Sarde (Preferenza). . . . . . . . . > 350 Wo - . .

.
.

.

-

. . . . . . . . .
- --

• • Palermo,Mar.Trap.taeS*Emis.tottobreß9 500 500
. . . , , . . . . . . .

. . .
---

· • della Sicilia. . . . . . . . . . . . . i luglio 89 500 500 .
.

- -

. . .. . . .
- --

Amieni Banehe e Seeletà diverso.

z.BancaNazionale. . . . . . . . . . . . . . I genn. 89 1000 'ISO - . . . . .
.

-
-

. . . - . - . . . - . . 1555
-

Romanar
. . . . . . . . . . . . . . I Inglio 80 1000 1000 . . . . . . .

- - !
- . 1117 - c

Generale
. . . . . . . . . . . . . . » 500 ±,5.0 , . . . . .

- - i 533 112 531 535 . .
. . . , , ,

diRoma.............. » 500.250 . . . . .
.
. --i -

. . . . . - - .
.
. . .

T40-
Tibarina..............i goon. 89 200 200 . . . . . . . --: . . . .

.
.
. . . . . .

91-.
IndratrialeeCommerciale... » 600 500 . . . . .

. .

---I 523
• • • • - - · - ·

-- a
cortif.provv. * ¾0 in ....... --i....... ....... !05. e .6

Provinciale ............ » - - . . . . . .
.

---
.

.
. .

. .
-

, . . . . .
-- .2 .

.74
Soc, di Credito Mobiliare Italiano . I luglio 89 500 400 . .

. . .
. .

I - - . . . . . , .
. .

. . .

600 -
,, ·- • ..$ $

diCreditoMeridionale.....I gonn. 88 500 500 . . . . . . .! -- . . -
. . . .

. . . . .
I420-- e '.S••Bo

Romanaperl'Illum.aGatstamp.It genn. 89 500 500 . . .
. . . . | --I . . . . . . . . . . . . .

1157- .,
* g°cert.provv.Emiss.iBSS > 500375 . . . . . . .! --! -

- .
, . . . . . .

.
. 1070- .g.. $Ac ua Marcia . . . . . .

.
. . . .

I luglio 89. 500 500 . . . . . . .
- - : lidi .

. . . . . . . . . . . . - - a ..e . .si
Ita ana per condotte d'acqua. > \ 500 350

. . . . . . .
i -- j 314 SM

. . | . .
. . . . .

-- - Q ·• • .2
Immobihare . . . . . . . .

.
. .

500 500 . . . . . .
.

'
-- tô3 503 565

.
.

i . . . .
. . .

-
- •©¶

dei Molini e Magazz. Generali. • \ 250 250 .
.
. . . . .

' --
. . . . . . . | . . . . . . . 255 - '1o

TelefoniedApphcaz.Elettriche a 100 100 . . . . . . .

- -

. . - . . . . | . . . . . . . - -

Generale per I'Illuminazione .
> 100 100 . . . . . . .

- -
. . . . . . .

, . . . . . . .
68 - .2

v. » >cert.provv. • 100 10 ....... -- .......1....... --

delloMin,eFonditaAntimoniofottobreSO t50 250 · ·
· · · · ·

---

.
. . . . . . --se

dei Materiali Laterizi
. .

. . . . » ! 250 250 . . . . -

- -

. .
.

. . . .
- - !••

Navigazione Generale Italiana i genn. 89 tiú0 500 . . . . . . .
- -

. . .
. . . . . .

. .
415 a )

Metallurgica Italiana . . . . . BU 500
. . . - -

- -

, . . - • . . - . . 410 • j
della Piccola Barsa di Roma 25û wy . . . . . . .

- -

. . , .
. .

255 a

azioni Seeletà di Assienrazioni.!
azioni Fondiario Incendi.

. . . . . . . . . I geun. 89 90 200 . . . . . . .
- -

. . . . . .
. . . .

95 -
. » vita............ • som ....... -- .....-- ....... *S-

Obbligazioni diverse.

lbbl.Ferroviarie30TOEmiss.1887-88-89.1luglioSD 500 500 . . . . . . . --i . . , , . . . . . . . .
205>

- • Tums1Goletta40TO(oro) » li0001000 . . . . . . . --i . . - - . . . - -
.

. . . . --

Boe.Immobiliare............tottobreS9iboo.5œ
. . . . . .

. --! . . . . . . .
. . . . . . . 480-

400........ » 1250250 .......!--i....... ....... 208-
Acqua Marcia . . . .

.
. . . . . i luglio S9 500 5ûG . . . .

.
.
.
; - - l . . . . . . . • . .

. . .
. \ - -

Strade Ferrate Meridionali.
.
fottobre 89 530 500 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . · · ·
- -

Ferrovie Pontebba Alta-Italia i luglio 89 500 500 . . . . - · ·

-
- : . . - . . . .. -

. . . • •
•
- -

> SardonuovaEmiss.30101othbreSOOf 500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

F.Ps.lermoMars.Trap.I.S.(oro) »
,

3W 30
. . . . . . . . . . . • • •

- -

II....tluglioSDI300209 .. .... -- ....... ....... --
- > Second. della Sardegna. . .

» \ 500 500! . . . . . . . I - - . . . . . . . . . . . . . .
- -

noniMoridionaliB010. .--..... * |300 500| · · · • - • - -t . . . • • • • • -
-

- • • -

Titell a quotazione speek.le. I
andit¿t Austrisca 4 010. - - .

. . . . . .
-

i
- - i - . - - - - • - - I · · • -

-
- i

-
· • • • • •

- -

obl. pree.tito Croce Rossa Italinna . . inttobro 891 f. 251 . . . . .
.

- - I . . . . .
. .

I
- . . .

.
.

.
-
-

C AMB I P i P 1
Nomia, PREZ J DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1889,

3 Francia
. . . .

90 siorni 100 25
Parigi . . . .ChËques 10105 Rendila50p....... 9500Az.BancadiRonta.... 7FO-!AX.Soc.MolinieMagaz-

5 Londra
. . . .

90 giorni M 17 - 3 0:e . . .
.

. . .
69 -| • • Tiberina. . . .

95 - zini Generali.
. . 295 --

. . . . Chegnes Obbl. Beni Isecles. 3010 --
- > > Ind. e Comm. 490 - * * TramwayOmnib. 208 -

Tienna, Trieste. 90 glorri PrestitoRotlischild5010 100 - * * * * * * Fondiar.Italiana 80 -
÷ormania.

. .90giorni Obbl.CittadiRomn4010 470- (certif.provv.) 480- > > delle Miniere e
, . . . Cheques Credito Fondiario > > Provinciale

.
- -- Fond. Antimonio -

Santo Spirito . . .
460 - , Soc. Cred. Mobiliare 581 - > > Mater. Latorizi

.
255 -

Credito Fondiario > > > Meridion. 420 - > » Navigazione Ge-
Rispostadeipremi . . . . .

. .g BancaNazionale. 485- > • perIllum.aGaz neraleltaliana.415-
Prezzi di compensazione . . . . ) 28

dicembre Credito Foudiario (staippigliate) . 1145 - * » MetallurgicaIta-
Componsazione . . . . .

. . .
.

20 > BauceNaz.4tg0:0 501 - > > certif. provvis. liana.
. . . . . . .

495 -
Liquvlazione. . . . . .

.
.
. .

31 • A.Ferr.Meridionali.. 692- Emissioneiß88.10i5- > dellaPiccolaBorsa255-
Mediterranee. 585 - > > Acqua Marcia ,

15 0 - > Fondiar. Incendi 95 -
per condotte di

.

» > Vita
. .

245 -

Sconto di Banca 69i0. In.eressi sulle Anticipazioni. gcae 1 pn i ) - ene aÍe T>e la
3i0 -

bbl. .SOForrovia e .
300 -

Romana. . . .
1100 - Illuminazione . 72 - 5 010 . . . . . .

.
.

.
485 -

Generalo
. . .

538 - * Immobiliare
. .

5:0 - • Soc. Immob. 4 Olo 203 -
Per il Smdaco: LATTES D. SALVADOR.

TUNINO RAFFAEIA gerento - Tipogra0s dells Ga:setta Udteiale.


